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LA MADONNA MADRE DI DIO E NOSTRA MADRE AMOROSA 


La Madonna è la Madre di Gesù, la Madre di Dio

Quando diciamo madre di una persona illustre nella scienza, nell’arte o nella politica parliamo di un fatto strettamente privato di quell’uomo;  non c’è relazione tra la scienza, l’arte o la politica e sua madre.  Un altro caso invece è quando diciamo:  il padre della filosofia greca oppure la Grecia madre della civiltà occidentale, allora la parola padre e madre sono in stretta relazione con quella filosofia e con quella civiltà.


Quando diciamo che la Madonna è Madre di Dio c’è una stretta relazione tra Maria e Dio.  La Madre di Dio rientra nella famiglia divina, che è la SS. Trinità.  Il Dio cristiano viene indicato nella Bibbia con parole del vocabolario familiare e che sono:  Padre, Figlio, Spirito Santo.  Padre e figlio sono realtà di ogni famiglia.  Spirito pare che non esista nella famiglia umana.  Ma non è così, perché Spirito nella lingua biblica è di genere femminile; e indica la persona divina (Spirito Santo) che è persona divina amore vale a dire quella persona che ha il ruolo di unire in unità la famiglia trinitaria, come nella famiglia umana fa la donna, la madre.  

La Madonna divenne Madre di Dio Figlio perché fu è strettamente congiunta con lo Spirito Santo amore; e se Madre del Figlio è ugualmente congiunta  con il Padre.


Così, Dio volle rendere la Madonna strettamente unita alla SS. Trinità e da essa inseparabile:  è chiamata giustamente Quarta persona in Trinitate.   Per questo partecipa alle caratteristiche trinitarie. 


Il Padre è colui che ama (amore attivo); il Figlio è colui che è amato (amore passivo); lo Spirito Santo è l’Amore divino persona.  Tre sono le dimensioni dell’amare:  Amante, Amato, Amore.  Non sono due, peggio, una sola!  La gioia piena dell’amare sta nell’esperienza di amare ed essere amati, diciamo noi.  Ma la fede cristiana dice che c’è una terza dimensione, l’Amore persona divina che avvampa i tre in una strettissima unità.


Purtroppo molti oggi conoscono solo essere amato, amata.  Perciò sono frequenti le  crisi dell’amore.  Per sposarsi si deve passare dalla fase infantile di essere amati alla  maggiore età dell’amare attivo.  Si ama quanto più si sa soffrire per chi si ama e si sa dire:  In ogni pena un nuovo affetto imparo.  Non si deve dire:  Non sento più niente per te e me ne vado via da questa famiglia.  Amare è frutto di tre sentimenti inseparabili qui in terra:  amore, sacrificio, gioia.  Senza sacrificio accolto con gioia non c’è amore, ma non c’è neanche felicità, che è l’amore vero.


Nell’esperienza umana il ruolo della donna nella famiglia e nella società  è quello dell’amore unità; la donna è il cuore della famiglia; l’uomo è il fondamento; i figli sono i frutti che adornano la casa.

Nella famiglia divina o Trinità il ruolo dello Spirito (Spirito uguale donna e Maria la donna per eccellenza) è quello dell’Amore persona divina.  Lo Spirito è il più intimo (se è lecito dire così) dei tre, è il cuore della Trinità che viene portata all’unità perfetta.  Non esiste amore senza pluralità diversa e unita.  Il Padre è il fondamento, l’origine, il principio senza principio; il Figlio è il frutto; lo Spirito è il cuore, il centro, la persona divina più interna nella Trinità.


Tale è la donna nella famiglia, tale è la Madonna nella Trinità, la sposa dello Spirito Santo.

           Prima ancora che il Figlio di Dio si facesse uomo e venisse ad abitare in mezzo a noi, c’è la Madre, la gran Madre di Dio, la Madonna.  Prima nel tempo, non nella dignità.  La Madonna è la prima persona umana inserita nella famiglia trinitaria con il compito di portare in terra il Figlio di Dio.  Tutte queste cose ce le dice la Chiesa. 


La parola della Chiesa è parola di Dio.  Dite ai fratelli non cattolici che la Bibbia viene dalla Chiesa.  La Bibbia è stata scritta dalla Chiesa.  Gesù disse ai primi discepoli:  Andate in tutto il mondo e predicate quello che vi ho insegnato.  Vi mando lo Spirito Santo che vi ricorderà tutto e vi condurrà alla verità tutta intera.  Gesù non mandò un libro,  ma persone vive che devono dire parole vive ossia fare catechesi (katehéo = risonanza come eco di parole che si odono, non si leggono).  I primi e gli ultimi scritti del Nuovo Testamento vengono tutti dalla Chiesa, la quale conserva sempre in sé, nel suo intimo,  la Parola viva e la diffonde.  La Scrittura non ha soppiantato la parola viva.  La parola viva è una fonte inesauribile.  Lo dice Giovanni alla fine del Vangelo:  Non basterebbero i libri di questo mondo per scrivere quello che Gesù disse e fece…Ma lo Spirito Santo conduce alla verità tutta intera.

L’umanità intera si concentra in Maria 

La Madonna è umile alta più che creatura, termine fisso d’ eterno consiglio… colei che l’umana natura nobilitasti sì che ’il suo fattore non disdegnò di farsi sua fattura.  Ella è il punto più alto dell’umanità perché è tutt’uno con il Figlio divino:  infatti è madre e vergine e perciò tutta sua ed egli tutto suo.  Come portò nel grembo il Figlio dell’Altissimo, così con lui e per lui porta tutti come bimbi nel suo seno.

La Chiesa insegna che Dio, prima di ogni creazione, progettò l’incarnazione del Figlio (come iniziatore di creazione) e inseparabilmente la divina maternità di Maria.  Gesù e Maria inseparabili fra loro NON SONO VENUTI NEL MONDO PER LA PRESENZA DEL PECCATO, ma perché Dio voleva esprimere il suo amore anche fuori di sé, nella creazione.  I due missionari dell’amore divino furono Gesù e Maria, non per due missioni diverse, ma per una sola e identica missione.

Anche se Adamo non avesse peccato, erano già progettati questi due esseri.  E riflettiamo attentamente:  se nel mondo non ci fosse stato il peccato, avremmo avuto uno sviluppo di beni, di benessere o civiltà e di santità molto più veloce che non ora che viviamo nelle strutture di peccato.

Facciamo un esempio:  quello che oggi gode la civiltà sarebbe avvenuto dai primi tempi della creazione e non dopo tanti millenni…  Si pensi che oggi, anche i più grandi geni, sfruttano il cervello  neanche del venti per cento!

Adamo peccò, ma Gesù e Maria mai peccarono; per questo furono capaci di sorreggere l’umanità dalla perdizione, come era avvenuto con gli angeli ribelli che furono condannati  immediatamente all’inferno.  La parte più importante dell’umanità era costituita da Gesù e Maria, e non aveva peccato.

La Madonna è tanto grande che fa venire le vertigini.  La mente umana non può comprenderla perché ella più grande di ogni persona umana e angelica.  (Gesù è persona divina).

Gesù e Maria elevano l’umanità fino a Dio.  Per questo il demonio si ribellò a Dio quando ebbe notizia che egli avrebbe dato esistenza a una donna che sarebbe stata la più alta fra tutte le creature.  Perché lei e non un angelo?

Il punto più alto della creazione è la persona di Maria, inseparabilmente congiunta con il Figlio di Dio, con lo Spirito sposo e con il Padre:  Ella è la Quarta persona in Trinitate!  Ed è una donna: gloria del genere femminile!  

Tutto questo Dio lo volle per l’umiltà della sua serva contro l’orgoglio di Satana e contro l’orgoglio maschile. 

Nelle feste della Madonna la Chiesa applica a Maria le parole della Bibbia:  Io sono uscita dalla bocca dell’Altissimo e ho ricoperto come nube la terra…  Ho passeggiato nelle profondità degli abissi, sulle onde del mare e su tutta la terra, su ogni popolo e nazione ho preso dominio.  Prima dei secoli, fin dal principio egli mi creò… Io come vite  ho prodotto germogli graziosi e i miei fiori, frutti di gloria e di ricchezza. (cfr Sir 24).

Quando non esistevano gli abissi, io fui generata…  Quando ancora non aveva fatto la terra e i campi… quando stabiliva al mare i suoi limiti…quando disponeva le fondamenta della terra… io ero la sua delizia ogni giorno…  Ora, figli, ascoltatemi:  beati quelli che seguono le mie vie… chi trova me trova la vita e ottiene favore dal Signore (Pro 8, 24ss).


La Madonna è strettamente congiunta con la persona e l’opera del Redentore.

La Madonna come Madre di Gesù partecipa alla sua opera di redenzione dell’umanità come è strettamene congiunta alla sua persona divina.  Gesù vuol dire Dio salva, e la Madonna è inseparabile dalla sua persona e dalla sua opera.  Infatti ella è frutto della redenzione di Gesù e il frutto più maturo tanto da diventare ella stessa genitrice di salvezza, come fu genitrice della persona del Figlio di Dio.  

Maria è la prima redenta di Gesù e talmente redenta da essere immacolata e fatta capace di essere Madre del Redentore e della redenzione ossia genitrice di redenzione per tutto il genere umano.  Maria dunque è la madre della cristianità o della Chiesa ossia la persona che più di tutti è di Cristo ossia cristiana. 


Che cosa è la cristianità?  E’ l’umanità salvata, assunta da Cristo.  E la Madonna è la prima assunta da lui e la più perfetta e fatta sua particolare collaboratrice nell’opera di salvezza.  Ecco perché la Madonna Madre non è una semplice relazione con il Figlio di Dio come se il suo ruolo fosse stato solo quello di dare umanità e basta.  Ella gli diede corpo e sangue, il suo proprio cuore e vita per collaborare con lui, indissolubile sua compagna di salvezza dall’incarnazione alla risurrezione.  L’incarnazione è l’inizio della redenzione perché non è redento se non quello che viene assunto.  E la Madonna è sempre con Gesù dalla concezione alla croce e alla risurrezione perché fu assunta in cielo come lui in anima e corpo.  Come è Madre di Gesù così è Madre della Chiesa.
MARIA “DONNA EUCARISTICA”

da un articolo di Lino Cignelli

dello Studium Biblicum Franciscanum, Gerusalemme

nella rivista LA terra Santa, luglio agosto 2005, pp.26-31

Maria è presente in ogni Eucaristia.


Celebrando la santa Eucaristia ossia la cena pasquale cristiana o comunione con il corpo e il sangue di Gesù offerti in sacrificio ci troviamo nel momento più qualificato in cui possiamo incontrare la Madonna.  La  Madonna è là dove si raduna la famiglia Chiesa di cui ella è Madre; è là dove si trova il Gesù vivo con il corpo e il sangue nato da Maria vergine.  Dai primi momenti della Chiesa la Madonna è nel Cenacolo ove Gesù ha istituito la santa Eucaristia con gli apostoli e i primi discepoli:  Erano concordi e assidui nell’orazione con Maria, la madre di Gesù (At 1, 14).


La Madonna, assunta in cielo, è presente nella Chiesa come lo era nella famiglia di Nazaret quando il Figlio di Dio si fece suo figlio, crebbe e giunse all’età adulta sempre nella casa di Maria.  


Ogni chiesa edificio è casa di Maria perché in essa si rende presente e comunicabile il corpo e il sangue di Gesù che è corpo e sangue di Maria:  è presente il Figlio e la sua inseparabile Madre.


La Madonna è la padrona di casa sia nella casa di Nazaret come anche là dove si radunano i cristiani quando celebrano la messa o attorno a Gesù sacramentato.  Nella casa dove Maria è padrona cantiamo con gioia:  Ave, o Gesù sacramentato, vero corpo nato da Maria vergine.  Corpo offerto in sacrificio insieme con la tua inseparabile e dolce Madre, che ti ha portato nel mondo a Betlem, rivestito delle sue carni, corredentrice e Addolorata ai piedi della croce.  O cuore di Gesù, trapassato dalla lancia, hai fatto sgorgare dal tuo cuore sangue e acqua, sorgente dell’infinita misericordia.  O Gesù dolce, o Gesù pio, o Gesù figlio di Maria.

  
 Se il corpo di Gesù si può rendere presente in ogni parte della terra nella santa ostia perché è corpo glorioso e cioè non più soggetto al tempo e allo spazio, anche le  carni di Maria sono nella stessa condizione di corpo glorioso e si rendono presenti ovunque è Gesù sacramentato. Quanto è dolce e quanto è soave incontrare Gesù e Maria in maniera così forte e così viva! E che mamma sarebbe se non stesse vicino a noi suoi figli e (vicino al Figlio suo unigenito Gesù?).  Così diceva giustamente Padre Pio.  

Dobbiamo prendere consapevolezza di questa realtà meravigliosa del cristianesimo:  della presenza di Gesù vivo e della sua e nostra cara Madre.  

Tutto il cristianesimo è mariano perché Cristo per primo si fede mariano.  Tutta la vita cristiana deve portare l’impronta della vergine Maria.  Felici figli e fortunata Madre che ha il Figlio unigenito sempre vicino e con lui i figli acquisiti che siamo noi!  Gesù ci ha dato la sua Madre e noi la accettiamo con gioia. E quanta fiducia dobbiamo avere verso di lei!  Il Padre del cielo le affidò il dono più prezioso, il Figlio:  non sarà dunque capace di effondere in tutti i figli lo stesso amore materno, la sollecitudine e le cure perché tutti raggiungiamo l’età perfetta di Gesù, nostro ideale?  Certamente!  

Già dal 300 abbiamo una testimonianza del vescovo san Cromazio che diceva:  Veniamo alla casa di Maria, cioè la Chiesa dove abita Maria, la Madre del Signore.  La Chiesa infatti vive raccolta con Maria (nel Cenacolo); e non si può parlare di Chiesa dove non ci sia Maria, la Madre del Signore.

Dopo l’ascensione di Gesù la Chiesa è formata dagli apostoli, i primi discepoli e la Madre di Gesù:  Tutti erano assidui e concordi nella preghiera con Maria, la Madre di Gesù (At 1, 14).  Nessun elemento si può togliere senza distruggere la Chiesa:  né gli apostoli, né i fedeli e neanche la Madre di Gesù.  E stavano nel Cenacolo.  La Chiesa  rivela se stessa soprattutto nella celebrazione eucaristica in cui si diventa corpo e sangue di Gesù, suoi consanguinei; e conseguentemente Colei che diede a Lui carne e sangue.  Il cristianesimo ci fa consanguinei di Dio; è una famiglia divina (come la Trinità, come la famiglia di Nazaret).  Non è soltanto un’associazione, una convivenza, una scuola…  E’ una famiglia.  Non può esistere una famiglia senza la madre!

Un’iscrizione del 400 dentro una chiesa in Giordania si legge:  Entrando qui, puoi scorgere la Vergine Madre di Cristo, il Verbo ineffabile, l’economia di Dio; e se crederai, sarai salvato.
L’edificio chiesa è il luogo dove si raduna la famiglia Chiesa.  La casa è come la famiglia, specialmente le famiglie patriarcali degli ebrei che ospitavano i nonni, bisnonni e oltre.  La chiesa edificio è sempre un luogo sacro cristiano, specialmente se c’è Gesù sacramentato.  Allora come ospita la carne e il sangue di Gesù, ugualmente ospita la Madonna che è una sola carne e un solo sangue con Gesù.

Gesù dal momento della risurrezione ha un corpo che non è soggetto allo spazio e al tempo, può recarsi ovunque nell’universo cosmo con la velocità del pensiero e possiede qualità proprie dello spirito pur essendo un vero corpo materiale.  Però anche la Madonna è in cielo con un corpo glorioso come quello di Gesù e perciò dov’è Gesù là si trova anche la Madonna:  nelle chiese dove si radunano i fedeli, dove c’è Gesù sacramentato… e specialmente quando si celebra la santa messa.  Dobbiamo tenere presente questa realtà per trasformare tutta la nostra vita e il nostro cristianesimo in cristianesimo mariano, dato che il Cristo è stato lui per primo a volere la sua vita tutta mariana da quando decise idi rendersi presente nel mondo con un corpo nato da Maria vergine e madre.

Fin dalle origini del cristianesimo, la presenza della Madonna nella Chiesa ossia in mezzo alla cristianità è sentita e vissuta con ritmo continuo e crescente.  Perciò dobbiamo dire che la partenza della Madonna da questo mondo con la sua assunzione in anima e corpo in cielo fu come l’ascensione di Gesù e cioè non fu un allontanarsi da noi, ma un avvicinarsi ancor di più.  Non la vediamo, ma ella è sempre vicina a noi come Gesù.  Nella sua vita terrena o era in Cana o in Giudea, non poteva essere contemporaneamente in più luoghi.  Dopo l’ascensione invece è sempre con noi e specialmente nella santa Eucaristia.  Anche la Madonna è sempre con noi perché è la copia conforme di Gesù, la nuova Eva sempre insieme con il nuovo Adamo Gesù; e lo è in modo del tutto particolare nella santa Eucaristia.   

Assunta in cielo, entrata nella visione beatifica, Maria partecipa ormai dell’onnipotenza divina, è quindi dappertutto nella Chiesa e ogni tanto appare mostrandosi in vari modi a coloro che ne sono degni (così si esprime san Germano +730c e aggiunge:)  O Madre di Dio, noi crediamo che tu cammini insieme a noi; con fede confessiamo che tu sei nostra compagna di vita.
Maria è presente ovunque nella Chiesa e in modo speciale nella preghiera comunitaria e soprattutto nella divina eucaristia.  Gesù promise la sua presenza in ogni riunione comunitaria cristiana:  Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, là ci sono pure io.  La Madonna è inseparabile da Figlio e dai figli acquisiti in Gesù, quando ci fece suoi fratelli.  Giovanni Paolo II:  La Madonna è al centro della Chiesa in cammino ed è la culla del mistero eucaristico.
Centro e culla, cuore della Chiesa, colei che fa nascere Gesù eucaristia fra noi come lo fece nascere nel Natale.  La persona di Maria non è una presenza secondaria, ma principale nella Chiesa, nella nostra vita, nell’essere cristiani o di Cristo.

Non è una presenza periferica, secondaria, trascurabile, facoltativa…Nessuna madre è figura periferica nella propria famiglia, tanto meno la Madre del Signore Gesù e della Chiesa.  Nel 500, sant’ Esichio di Gerusalemme chiamava Maria  cuore della Chiesa, perché in lei, come in un cuore, dimorò il Cristo, la vita dei fedeli, quando era portato nel grembo materno.  Sant’Alberto Magno (+ 1280) diceva:  Maria è il cuore che ci ha comunicato la Vita, Cristo Gesù.

Maria è presente in ogni celebrazione eucaristica 

Maria è presente, con la Chiesa e come Madre della Chiesa, in ciascuna delle nostre celebrazioni eucaristiche (Giovanni Paolo II). 

Nella liturgia bizantina, appena viene consacrato pane e vino, subito i fedeli cantano con grande esultanza un inno solenne alla Madre di Dio.  Lei si deve cantare e ringraziare perché ci ha dato Gesù a Betlem e ogni giorno sull’altare si rinnova la gioia del Natale.

           L’altare porta in sé la gioia del Natale, della pasqua e di tutti i momenti della vita di Gesù in Palestinai.  Non dobbiamo invidiare i contemporanei di Gesù perché abbiamo tutto di  lui e non ci manca nulla con l’Eucaristia.  Una cosa ci può mancare, la fede viva e forte di Maria.  Chiediamola alla Madre, da cui i bambini tutto attendono.  E allora sentiremo la beatitudine di Elisabetta a Maria:  Te beata perché hai creduto, si adempiranno in te tutti i misteri del cielo. 

 La presenza della Madonna nell’Eucaristia è la presenza qualificata e importante per noi suoi figli, ma anche per il Figlio Gesù.  Possiamo dire a Gesù:  E’ qui la tua e la nostra Mamma: certamente sei contento di averci vicini insieme con lei.

        Senza di lei saremmo come orfani.  Tu ci hai detto:  Non vi lascio orfani, vi mando lo Spirito Santo che mi renderà presente.  E s’intende anche vi mando la sposa dello Spiito Santo.  Come potremmo godere la gioia pasquale dell?eucaristia senza la Madre nostra e Madre della Chiesa?  Non sarebbe allora una cena di grande gioia, ma somma tristezza!  Dice il Sal 128,  3:  La sposa come vite feconda (è) nell’intimità della tua casa; i tuoi figli come virgulti d’ ulivo intorno alla tua mensa.
Maria è madre di Gesù e nostra; è sposa dello Spirito Santo.  E’ lo Spirito che la fece Madre e lo stesso Spirito rende presente Gesù sull’altare.  Senza l’invocazione dello Spirito Santo non esiste consacrazione eucaristica.  Il sacerdote invoca lo Spirito con le mani sul pane e sul vino dicendo:  Manda il Santo Spirito su questo pane e su questo vino perché diventino corpo e sangue di Gesù.  

Maria è la Madre affettuosa di Gesù e nostra; è la sposa dello Spirito Santo, sposa tutta gloriosa e bella; è la Regina Madre.  Non può mancare la madre nella cena di faglia; non può mancare Maria nella cena della Chiesa , l’Eucaristia.  

Nella Chiesa la Madonna è Madre:  insegna la nostra fede cattolica:  Maria, dopo Cristo, occupa nella Chiesa il posto più alto e più vicino a noi (LG 53-54).

Come nelle nozze di Cana Maria è la sposa per eccellenza ed è chiamata Madre di Gesù:  Ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era Maria, la Madre di Gesù.  E nel Cenacolo, con la Chiesa nascente, la Madonna era al centro dell’attenzione perché Madre di Gesù, lei la clemente, la pia, la dolce vergine Maria.  Ogni alma lo sa  che madre più dolce il mondo non ha!  Evviva Maria e chi la creò e senza Maria campar non si può!
La Madonna è presente nella stessa Eucaristia

La Madonna è presente nella stessa Ostia dei nostri altari e tabernacoli, perché l’Ostia consacrata è Gesù, è tutto Gesù:  Dio, uomo, Figlio di Dio e figlio di Maria.   L’Eucaristia è sintesi di tutti i misteri di salvezza, tra cui spiccano l’incarnazione e la redenzione, il Natale (Dio fatto uomo e in mezzo a noi) e la Pasqua (Dio morto per amor nostro e risorto).  

La Madonna è la persona che più di ogni altra è stata vicino a Gesù sia nel Natale come anche ai piedi della croce e nella gloria della risurrezione.  E come i misteri di salvezza sono tutti e integri nell’Eucaristia, così anche la presenza di Maria è inseparabile dalla vita di Gesù e dalla santa Eucaristia.

La Madonna è stata chiamata ed è Alma Socia Christi, colei che fu inseparabilmente congiunta nella vita, morte e risurrezione del Redentore.  Conseguentemente lo è anche nell’Eucaristia che è il Cristo dei nostri giorni e in mezzo ai fedeli.  Tra i fedeli spicca la Virgo Fidelis per eccellenza, come nel Cenacolo dopo l’ascensione di Gesù:  Erano assidui e concordi nell’orazione con gli apostoli, i discepoli di Gesù e Maria, la Madre di Gesù.  Il Cenacolo di oggi è l’altare dell’Eucaristia.

Maria nell’Eucaristia è colei che fece riversare a Cana un mare di vino divino amore.  Nell’Eucaristia troviamo il culmine dell’amore  di Gesù e della sua inseparabile compagna.  Dice Gesù:  Non c’è amore più grande di chi dà la vita per i suoi amici.  Con Gesù e come lui Maria proprio nella passione e risurrezione raggiunse il punto più alto del suo amore.  Dice il Vangelo:  (Gesù) avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine (in croce) e sino al culmine (dell’amore).  Quell’amore di Gesù è presente nell’Eucaristia perché vi prendiamo parte tutti noi.  La Madonna è tra i fedeli la prima con il suo amore perché seguì fedelmente il Figlio fino al Calvario;  Con Gesù anche lei riversa il suo amore in mezzo ai fedeli radunati attorno a Gesù eucaristia.

Davanti all’ Eucaristia dobbiamo dire:  Cuore palpitante di Gesù palpitante d’amore per noi, facci palpitare con te e con la Madre tua in una sola fiamma dello Spirito Santo; quello Spirito che ti ha condotto fino al supremo amore morendo in croce.    

Dice san Paolo della Croce e vale anche per la Madre:  Gesù non ama meno all’altare che  al Calvario.  Dice il papa Giovanni Paolo II:  Se il Corpo che noi mangiamo (nella comunione) e il Sangue che beviamo è il dono inestimabile del Signore risorto, esso porta ancora in sé, come pane fragrante, il sapore e il profumo della Vergine Madre.  Perciò ogni comunione ci pone in comunione intima con lei.  La comunione con il Figlio eucaristico è anche comunione con la Madre, con la sua bontà e tenerezza incomparabile.

Padre Pio diceva:  La Madonna sta sempre accanto al tabernacolo.  A un figlio spirituale confidò che ogni giorno Maria era accanto a lui durante la celebrazione eucaristica, come un giorno stette sul Calvario ai piedi della croce.

San Bernardo invita alla riconoscenza verso la Madonna dicendo:  Quanto siamo debitori alla beata genitrice di Dio e quanti ringraziamenti dobbiamo a lei dopo che a Dio.  Quel corpo di Cristo che la beatissima Vergine generò, tenne in grembo con amore, avvolse in fasce, nutrì con materna sollecitudine, quello stesso e non un altro ora riceviamo dal santo altare.
San Bonaventura scrive:  Questo miele (l’Eucaristia) ce l’ha prodotto la nostra ape, la Vergine Maria.  E come per opera di lei questo sacratissimo corpo ci è stato donato, così per le sue mani  deve essere offerto e per le sue mani deve essere ricevuto nel sacramento…  Maria è il ramo, Gesù il frutto del suo seno:  avvicinati al ramo per avere il frutto.
San Pier Damiani rivolto alla Madonna dice:  O tenera Madre, tu ci dai un pane tanto prezioso; e sei tu stessa la nostra nutrice; tu ci dai il latte dei figli di Dio; e (ciò che sorpassa ogni bontà) tu ci nutri con la carne del tuo stesso Figlio, e quindi della tua medesima carne per unirci a te intimamente (come figli nell’unico tuo divin Figlio).  Si è mai trovata una madre che abbia spinto a tal punto la sua carità?  O dolcezza, o amore grande!
Santa Veronica Giuliani scrive nel diario:  Ho ricevuto la comunione per mano di Maria.  Mentre il celebrante si comunicava, ella ha comunicato anche me e mi ha fatto una grazia singolare.  

MARIA E’ LA PRIMA MINISTRA STRAORDINARIA DELL’EUCARISTIA!

Santa Gemma Galgani diceva la Madonna:  Vedi, figlia mia, questa mattina ti ho dato tutto, ti ho dato la cosa più preziosa che io abbia:  il mio Figlio stesso Gesù!  Non mi darai anche tu la cosa più preziosa che tu possegga?  (Dammi lo stesso Gesù:  è il più bel dono che puoi farmi) Noi possiamo fare questo grande regalo alla Madonna:  darle la nostra comunione.
San Pasquale Baylòn ripeteva spesso:  O bone Jesu, sitio te; Maria, mater mea satia me! – O buon Gesù, ho sete di te; o Madre mia Maria, dissetami tu!
La Madonna è nostro modello verso Gesù:  con Maria e come Maria andiamo a Gesù sacramentato.

Un proverbio dice:  La madre attira…  Gesù è attirato da Maria.  Un altro proverbio dice:  Si vive bene dove si è nati.  Gesù Eucaristia desidera trovare in ogni comunione almeno qualche cosa di sua Madre.  E’ lei il modello  supremo e perfetto dei comunicanti e degli adoranti il SS. Sacramento.  Dice il papa Giovanni Paolo II:  Maria è donna eucaristica con tutta la sua vita.  La Chiesa (tutta e i singoli fedeli) sono chiamati a imitarla anche nel rapporto con il mistero eucaristico.
Tutti dobbiamo imitare la Madonna o nella verginità o nella maternità o nella famiglia o nella carità cristiana o ai piedi della croce o nella gioia della risurrezione o nell’attesa della speranza eterna o nella gioia del possesso di Dio nella comunione e nell’orazione.

Il santo card. Newman pregava così:  Madre santissima, resta a ccanto a me nella celebrazione della Messa, quando Gesù viene in me, e resta come quando assitevi il tuo Signore fattosi tuo figlio.

Resta accanto a me perché io possa avere un po’ della tua innocenza, della purezza del tuo amore, della tua fede; e Gesù, tuo figlio, possa essere l’unico oggetto del mio amore:  che io ami lui nel prossimo e il prossimo come lui e per lui.  Gesù sia il mio unico amore come lo era per te e come lo ami ancora e per tutta l’eternità.

Quando soffro possa essere con te ai piedi della croce e salvare la mia anima e il mondo intero insieme con te e con Gesù redentore.

S. Faustina scrive nel diario:  Prima di ogni comunione prego fervorosamente la Madonna perché mi aiuti a preparare la mia anima a ricevere il Figlio suo; e sento chiaramente la sua protezione in me.  La prego molto perché si degni di accendere in me quel fuoco di amore divino che ardeva nel suo cuore verginale al momento dell’incarnazione.

Andando a Gesù per Maria non faremo mai brutta figura davanti al cielo e alla terra come gli inservienti di Cana che obbedirono a lei quando disse:  Fate quello che egli vi dirà…  Che abbondanza di vino, e che vino del cielo scese su quelle nozze e come tutta la vita si cambia in gioia nuziale!!!

E se anche fossimo i più poveri, i più piccoli, i più incapaci…  Non vanno dalle mamme i bambini bisognosi di tutto?  Non sono esse che li lavano e li profumano con il loro amore?  Non ha detto Gesù che nel banchetto grande dell’Eucaristia dobbiamo andare tutti con una veste di gran gala e di gran lusso, una veste principesca e divina che egli stesso ci procura e la Mamma celeste ci regalerà?

